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La valenza giuridica dei principi contabili 

The legal value of accounting principles 

L.M. Quattrocchio* 

ABSTRACT 

Il saggio analizza il ruolo dei principi contabili nel sistema normativo italiano, alla luce delle 

carenze della disciplina legale del bilancio prevista dal Codice Civile. Sebbene le norme civili-

stiche traccino i lineamenti fondamentali della redazione del bilancio, esse non offrono solu-

zioni esaustive per molteplici casi concreti. Da qui nasce la necessità di ricorrere ai principi 

contabili � nazionali e internazionali � come strumenti tecnici in grado di integrare e chiarire la 

normativa. L�analisi si concentra sul processo di recepimento e applicazione di tali principi, 

soffermandosi sul loro valore giuridico e sul loro ambito di operatività, che si rivela più esteso 

di quanto comunemente si ritenga. Partendo dalla disciplina delle scritture contabili contenuta 

nel Codice Civile, l�autore intende offrire una visione d�insieme del rapporto tra normativa le-

gale e principi contabili, evidenziando le implicazioni pratiche e teoriche di tale interazione. 

The paper analyzes the role of accounting standards within the Italian legal framework, in 

light of the shortcomings of the statutory provisions on financial statements as set out in 

the Civil Code. Although civil law outlines the fundamental principles for the preparation 

of financial statements, it does not provide comprehensive solutions for many practical sit-

uations. This gap has led to the need to rely on accounting standards � both national and 

international � as technical tools capable of supplementing and clarifying the legislation. 

The analysis focuses on the process of incorporation and application of these standards, 

with particular attention to their legal significance and scope of application, which proves 

to be broader than commonly perceived. Starting from the rules on accounting records 

provided by the Civil Code, the author aims to offer an overview of the relationship be-

tween statutory regulation and accounting standards, highlighting both the practical and 

theoretical implications of this interaction. 
  

SOMMARIO: 

1. Premessa. � 2. Gli obblighi contabili dell�imprenditore commerciale. � 2.a. Le scritture contabili 

obbligatorie. � 2.b. Il libro giornale e il libro degli inventari. � 2.c. Il richiamo ai criteri di valuta-

zione previsti per il bilancio delle società di capitali. � 2.d. Il ruolo dei principi contabili. � 2.e. La 
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qualificazione giuridica dei principi contabili. � 3. Il bilancio delle società di capitali: il quadro 

normativo di riferimento. � 3.a. Le società obbligate alla redazione del bilancio in forma ordinaria 

o semplificata. � 3.b. Il contesto normativo e la rilevanza giuridica dei principi contabili nazionali. � 

3.c. Le società obbligate o legittimate a redigere il bilancio secondo i principi contabili internazio-

nali. � 3.d. La rilevanza giuridica dei principi contabili internazionali. � 4. Conclusioni.  

1. Premessa 

Nell�ordinamento italiano, la disciplina legale del bilancio è costituita da 

una serie di norme di carattere generale che delineano i tratti salienti dell�as-

setto normativo di riferimento, lasciando peraltro spazi vuoti con riguardo a 

talune importanti fattispecie e a numerosi aspetti applicativi. Proprio da questa 

lacuna nasce l�esigenza dell�utilizzo di norme tecnico-contabili (nazionali ed 

internazionali), al fine di interpretare ed integrare la disciplina legale dei bi-

lanci. E, in considerazione del ruolo e della funzione da essi assolta dai princi-

pi contabili, il legislatore ha più volte sentito l�esigenza di richiamare implici-

tamente o espressamente questi ultimi, così da assicurare ai lettori del bilancio 

una completa disclousure economico-finanziaria. 

In tale contesto, alla luce dei recenti interventi legislativi in materia, pare 

utile fornire una panoramica � a livello nazionale ed internazionale � del pro-

cesso di sussunzione dei principi contabili e della loro adozione, secondo un 

livello di analisi che ne approfondisce la relativa valenza giuridica. 

Obiettivo del presente lavoro è, inoltre, quello di definire correttamente 

l�ambito applicativo, che � come si avrà modo di dimostrare � è significativa-

mente più ampio di quello che a prima vista potrebbe apparire. A tale fine, oc-

corre quindi prendere le mosse dal quadro normativo di riferimento, avendo 

riguardo alla disciplina delle scritture contabili contenuta nel Codice Civile. 

2. Gli obblighi contabili dell�imprenditore commerciale 

2.a. Le scritture contabili obbligatorie 

Le scritture contabili contengono «la rappresentazione, in termini quantita-

tivi e/o monetari, dei singoli atti di impresa, della situazione del patrimonio 

dell�imprenditore e del risultato economico dell�attività svolta» 1.  

 

 

1 M. CAMPOBASSO, Diritto Commerciale, vol. 1, Torino, 2013, 123. 
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Il portato normativo di riferimento è quello contenuto nell�art. 2214 c.c., il 

quale prevede che «l�imprenditore che esercita un�attività commerciale deve 

tenere il libro giornale e il libro degli inventari. Deve altresì tenere le altre 

scritture contabili che siano richieste dalla natura e dalle dimensioni 

dell�impresa e conservare ordinatamente per ciascun affare gli originali delle 

lettere, dei telegrammi e delle fatture ricevute, nonché le copie delle lettere, 

dei telegrammi e delle fatture spedite. Le disposizioni di questo paragrafo non 

si applicano ai piccoli imprenditori». 

Il Codice Civile individua, inoltre, i soggetti obbligati alla tenuta delle 

scritture contabili sulla base della seguente declinazione: 

gli imprenditori commerciali medio-grandi (ex art. 2082 c.c.); 

le società di forma commerciale quali: 

o società in nome collettivo; 

o società in accomandita semplice; 

o società per azioni; 

o società a responsabilità limitata; 

o società in accomandita per azioni; 

le società cooperative; 

i consorzi con attività esterna esercenti imprese commerciali, ove si ritenga 

� con la dottrina dominante � che essi siano qualificabili imprenditori 

commerciali (ai sensi dell�art. 2615-bis c.c.), ed i gruppi europei di interes-

se economico (ai sensi dell�art. 7, D.Lgs. n. 240 del 23 luglio 1991), indi-

pendentemente dalla natura � commerciale o meno � dell�attività esercitata 

(Regolamento CEE n. 2137 del 25 luglio 1985); 

gli enti pubblici, che hanno per oggetto, anche non esclusivo o principale, 

una attività commerciale (ai sensi dell�art. 2093 c.c.); 

le associazioni e fondazioni, esercenti imprese commerciali, in via princi-

pale (arg. dall�art. 2214 c.c.); 

le imprese familiari, nel caso in cui svolgano attività commerciale (arg. da-

gli artt. 2214 e 230-bis c.c.). 

La tenuta delle scritture contabili costituisce, per gli imprenditori indivi-

duali e collettivi, un obbligo e non un onere 2. Inoltre, il Codice Civile prevede 

l�obbligo di conservazione delle stesse (art. 2220 c.c.). 

Ciò nonostante, il Codice Civile non precisa quali siano i dati da inserire 

nelle registrazioni contabili, non fissa particolari criteri in ordine alla loro de-

terminazione, né prescrive � in generale � l�adozione di un particolare metodo 

 

 

2 E. BOCCHINI, Diritto della contabilità delle imprese, vol. 1, Torino, 2008, 72. 


